
Holimpia Siracusa, vittoria e
promozione in serie B. Festa
grande al Tensostatico
È festa grande per l’Holimpia Siracusa. Il netto successo sul
Pedara (4-0) vale la matematica certezza della promozione in
serie B, con due giornate d’anticipo. Dopo vent’anni ritornerà
così il futsal nazionale nel capoluogo aretuseo. Inarrestabile
la marcia dell’Holimpia, capace di mettere in fila 11 vittorie
consecutive che valgono un traguardo di grande prestigio per
una società che, dopo la retrocessione in serie D del 2022, ha
saputo rialzarsi, programmando una rapida risalita centrando
tre promozioni consecutive.
Anche contro il Pedara, la squadra allenata da Pietro Armenio
ha macinato gioco e reti, davanti ad un pubblico delle grandi
occasioni.  Partenza  subito  forte,  sfiorando  la  rete  con
Trobia, Celano e Diogo. A rompere l’equilibrio, poco dopo il
3’, è Sparagnini su assist di Diogo. Passano pochi minuti e
arriva il raddoppio. Il gol di Pasqua è una perla: angolo di
Sparagnini, splendida coordinazione ed esecuzione volante con
il destro. Palla sotto l’incrocio dei pali e applausi a scena
aperta per il bomber biancazzurro. Il capitano si mette in
proprio a metà tempo, superando un paio di difensori per poi
tirare fuori di poco. Il tris porta la firma di Paz, che ruba
palla a centrocampo e beffa il portiere avversario, fuori dai
pali. I padroni di casa vanno vicino al poker in almeno altre
tre circostanze prima dell’intervallo, ma il quarto gol lo
trovano nei primi minuti della ripresa. Pasqua centra il palo,
la palla arriva a Trobia, che la indirizza nuovamente sul
capitano che, al secondo tentativo, fa centro. Poco dopo,
altro  legno  per  il  capocannoniere  dell’Holimpia  (secondo,
nella classifica dei marcatori, solo a Gennaro della Futura).
Il secondo tempo scorre con pochi sussulti. L’Holimpia non
affonda più, amministra il vantaggio e può far festa con i
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suoi tifosi.
A fine match i giocatori portano in trionfo il tecnico Pietro
Armenio e il presidente Concetto Vasile. Sugli spalti spuntano
le magliette celebrative, con la scritta “Più Bella cosa non
c’è”.
Tra gli artefici del trionfo certamente l’allenatore Pietro
Armenio.  “Dedico  questa  promozione  a  mio  figlio  Giuseppe
(deceduto qualche anno fa in un incidente stradale ndr) – ha
detto a fine partita – Sono certo che da lassù ancora una
volta mi ha aiutato per raggiungere anche questo traguardo. E’
stata  una  stagione  costellata  da  tante  difficoltà  dovute
soprattutto  ai  problemi  di  natura  logistica.  Spesso  siamo
stati costretti ad allenarci a tarda ora, altre volte non ci
siamo potuti allenare come avremmo voluto. I ragazzi sono
stati fantastici, hanno saputo sopperire a tutto ciò che non è
stato fatto perché non potuto fare. Ringrazio la società per
gli sforzi immani che ha compiuto, ma i sacrifici li abbiamo
fatti noi, lo staff tecnico e il gruppo squadra. Merito a
tutti, ognuno per le proprie competenze”.
Restano tre partite per chiudere con il botto una stagione
strepitosa.  “Non  siamo  ancora  sazi  –  ha  concluso  Pietro
Armenio – Io un campionato di C1 l’ho già vinto con il Megara,
ma voglio migliorare quei numeri. Per questo, cercheremo di
vincere anche le due restanti partite, per poi pensare alla
finalissima del 19 aprile contro la vincente del girone A”. La
gara si disputerà in campo neutro e assegnerà lo scudetto
della serie C siciliana.

VIDEO.  Il  ministro  Urso  a
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Siracusa,  “nessun
contraccolpo  per  Isab,
ottimismo per Ias”
Incontro in Confindustria a Siracusa per il ministro Adolfo
Urso.  Accolto  dal  presidente  degli  industriali  aretuseo,
Reale, ha seguito la presentazione dello studio – redatto
insieme al Forum Ambrosetti – per lo stoccaggio della CO2
prodotta nel polo petrolchimico, operazione che garantirebbe
alle aziende un risparmio di svariati milioni di euro.
Ma c’era attesa soprattutto per l’intervento del ministro sul
futuro della zona industriale siracusana. Urso ha assicurato
massima attenzione su Isab, garantendo che non ci saranno
contraccolpi.  Quanto  alla  riconversione  Versalis,  dopo  il
recente protocollo, il numero uno del Mimit ha aperto anche
alle imprese dell’indotto, con vertice a Palazzo Piacentini il
prossimo 29 aprile.

E  su  Ias,  vicenda  che  tiene  col  fiato  sospeso  la  zona
industriale,  il  ministro  apre  all’ottimismo.

Il  presidente  di
Confindustria  Siracusa:
“Servono  misure  concrete  e
soddisfacenti”
“Siamo onorati di questa visita del ministro Urso, nutriamo
però aspettative da questo confronto. Il tempo corre e non
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possiamo non tenerne conto. La trasformazione produttiva del
polo industriale non sarà effettiva prima del 2032. Ad oggi,
le nostre aziende sono purtroppo poco competitive. Ci sono
decisi segnali di crisi, auspichiamo allora un confronto che
consenta  di  arrivare  nel  breve  a  misure  concrete  e
soddisfacenti”. Così il presidente di Confindustria Siracusa,
Gian  Piero  Reale,  si  è  rivolto  al  ministro  delle  Imprese
Adolfo  Urso,  sollecitando  azioni  operative  per  il  polo
petrolchimico di Siracusa.
Reale  ha  segnalato  la  necessità  di  estendere  la
“decontribuzione sud” anche alle grandi imprese, oggi escluse.
Si  è  quindi  soffermato  sul  costo  delle  emissioni  di  CO2,
“sempre più elevato” nel quadro europeo.
Il presidente di Confindustria Siracusa si è quindi soffermato
sull’idea di cattura della CO2. “Abbiamo avviato a fine 2024
uno  studio  preliminare  con  le  sette  grandi  aziende  del
territorio, mirato allo stoccaggio ed al trasferimento tramite
pontile  e  poi  via  nave  della  CO2.  Lo  stoccaggio  finale
avverrebbe  in  sinergia  con  Ravenna.  Abbiamo  valutato  la
fattibilità tecnica di massima concludendo che porterebbe ad
una significativa riduzione di CO2”.
Reale  ha  parlato  della  necessità  di  identificare  “misure
economiche che diano da subito respiro alle aziende del nostro
territorio. Misure per le quali ci sia una quanto più precisa
valutazione  dell’impatto  specifico  e  del  campo  di
applicazione”.  Il  riferimento  è  alla
“maggiorazione del fondo per i costi indiretti della CO2,
passato da 150 milioni di euro a 600 nel recente decreto
bollette. Purtroppo non si applica a buona parte del settore
chimico e a quello del cemento. Si applica a quello della
raffinazione incidendo per circa il 3-4 per cento sui costi
della CO2 che ad oggi, solo per il polo di Siracusa ammontano
a oltre 250 milioni di euro l’anno. Lo stesso vale per i fondi
Step che vedono un fondo di 650 milioni in Regione, ma che non
sono utilizzabili dalle aziende da noi insediate”.
Il presidente di Confindustria Siracusa ha anche ricordato
alcuni passaggi relativi alle attività avviate dalle aziende



nell’ambito  della  manutenzione  degli  impianti.  “Sonatrach-
ricorda  il  presidente  degli  industriali  siracusani-  ha
stanziato 160 milioni per la manutenzione in corso, e stanno
investendo  anche  in  investimenti  di  efficienza  per  la
decarbonizzazione  e  per  i  miglioramenti  continui  per
l’ambiente  e  la  sicurezza”.  Reale  ha  anche  auspicato  che
“l’Italia  ottenga  anche  dall’Europa  quelle  aperture,  pure
rispetto agli aiuti di stato, che consentano di intervenire
laddove il Governo lo riterrà opportuno. Penso anche alla
Decontribuzione Sud per la quale pur apprezzandone la parziale
conferma, non possiamo non notare come la mancata estensione
alle grandi aziende, oltre agli altri limiti introdotti, abbia
costituito  un’altra  tegola  in  un  momento  già  di  per  sé
difficile. La trasformazione non potrà ormai avvenire prima
del 2030-2032, i costi delle materie prime, dell’energia e
delle tassazioni come l’Ets rendono le nostre aziende poco
competitive”.

Energia,  nel  futuro
dell’industria  c’è  il
nucleare?  Urso  promuove  gli
small reactors
La zona industriale siracusana è un prezioso asset energetico
per  l’Italia,  con  Isab  dichiarata  impianto  di  interesse
strategico. Il futuro dell’energia italiana potrebbe allora
passare ancora da qui, guardando ad una prospettiva media di
circa dieci anni, con la messa a disposizione delle tecnologie
nucleari di nuova generazione, i cosiddetti small reactors. Ne
ha parlato a Siracusa il ministro per le imprese, Adolfo Urso.
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Quanto all’eolico off-shore, la Puglia pare essersi portata
avanti anche grazie ad investimenti privati. Augusta ed il suo
porto chiamati ad accelerare per non perdere centralità.

Elicottero  dei  Vigili  del
Fuoco soccorre persona colta
da  malore  ai  Laghetti  di
Avola
È intervenuto l’elicottero dei Vigili del Fuoco (Drago 151)
per soccorrere nel pomeriggio di una persona colta da malore
ai  Laghetti  di  Avola.  La  richiesta  di  intervento  è  stata
inoltrata  dalla  sala  operativa  del  comando  provinciale  di
Siracusa.
Sul posto personale Vigili del Fuoco dei distaccamenti di
Palazzolo e Sortino oltre a soccorso alpino della guardia di
finanza e personale del 118.
L’intervento dell’elicottero è stato reso necessario dopo aver
valutato l’impossibilità da parte della vittima di risalire
sino a raggiungere una zona idonea al soccorso sanitario.
Il personale elisoccorritore dei Vigili del Fuoco ha raggiunto
il malcapitato e dopo averlo imbracato lo ha issato a bordo
dell’elicottero, con l’ausilio del verricello. Successivamente
si  è  provveduto  a  trasferirlo  al  presidio  ospedaliero  di
Avola.
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Nuovo violento scontro sulla
Ragusana,  perde  la  vita  un
41enne
Soccorso in condizioni disperate, è deceduto poco dopo il
trasferimento in elisoccorso a Catania il 41enne a bordo del
furgoncino coinvolto in un nuovo grave incidente lungo la
Ragusana, nei pressi di Lentini. Nel pomeriggio, poco dopo le
17, il mezzo su cui viaggiava insieme ad un’altra persona è
rimasto  coinvolto  in  un  violento  frontale  con  un  tir.  La
dinamica  dell’impatto  è  al  vaglio  degli  investigatori.  Le
condizioni dell’uomo alla guida del furgoncino sono subito
apparse gravi.
Il tratto di strada interessato è stato chiuso in entrambi i
sensi di marcia, per consentire l’atterraggio dell’elicottero
e le operazioni di soccorso e rilievo. Sul posto Vigili del
Fuoco,  Carabinieri  e  118.  Marginalmente  coinvolta
nell’incidente  anche  un’autovettura.

Il  ccr  delle  polemiche,
incontro al Comune: “Bene il
no  a  Lauricella,  evitare
opzione mons. Gozzo”
Alla fine l’incontro c’è stato. I rappresentanti del Comitato
di quartiere Monsignori sono stati ricevuti negli uffici di
via Brenta da un’ampia delegazione del Comune di Siracusa,
capeggiata dal sindaco Italia e dal vice Bandiera.
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Il Comitato ha espresso tutte le perplessità e le critiche
legate  all’ipotesi  di  realizzare  un  centro  comunale  di
raccolta in via Lauricella o nella vicina via Mons. Gozzo,
evidenziando l’inadeguatezza di entrambe le aree inserite in
zone a forte vocazione residenziale.
Come  anticipato  nei  giorni  scorsi  da  FMITALIA,
l’amministrazione avrebbe individuato un altro terreno per la
costruzione del ccr ma per poter delocalizzare il progetto
finanziato da fondi Pnrr è necessaria l’autorizzazione del
Ministero competente e la proroga dei termini. Aspetti su cui
lo stesso primo cittadino ha assicurato impegno e presenza ai
rappresentanti del Comitato.
Rimane quindi dichiarata la volontà di non proseguire con i
lavori in via Lauricella. Ma in caso di mancata approvazione
la paura dei residenti è che Palazzo Vermexio possa optare per
la poco distanza via Mons. Gozzo.
Per  questo  motivo,  il  Comitato  ha  organizzato  una  nuova
manifestazione per martedì 1 aprile. “Vogliamo ribadire con
forza  e  determinazione  la  netta  contrarietà  a  qualsiasi
ipotesi di realizzazione del CCR in aree residenziali”. E la
protesta proseguirà fino a quando non verrà prodotto un atto
che  scongiura  la  realizzazione  di  un  centro  comunale  di
raccolta in via Lauricella come in via Mons. Gozzo.

VIDEO. Sciopero regionale dei
metalmeccanici  a  Priolo:
“Grido  d’allarme  per  zona
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industriale”
Sciopero regionale dei metalmeccanici a Priolo. Poco dopo le
dieci  il  corteo  è  partito  dalla  portineria  ovest  di  Eni,
diretto  verso  il  centro  della  cittadina  industriale
siracusana. Le tre sigle di categoria di Cgil, Cisl e Uil
hanno chiamato a raccolta gli operai per protestare per i
ritardi nella vertenza di rinnovo del contratto collettivo
nazionale.  Lamentata  l’assenza  di  dialogo  ed  aperture  con
Federmeccanica e Assistal.
Il pacchetto di rivendicazioni include gli aumenti salariali,
il contrasto alla precarietà e maggiore sicurezza nei luoghi
di lavoro e negli appalti.
Il  segretario  della  Cgil  di  Siracusa,  Roberto  Alosi,
sottolinea come lo sciopero odierno valga anche come “grido
d’allarme per tutto il polo industriale di Priolo che sta
vivendo una crisi senza precedenti. Il rischio chiusura di
impianti  strategici,  l’incertezza  sulle  bonifiche  e  la
mancanza di una vera regia politica per il futuro di questo
territorio mettono a rischio migliaia di posti di lavoro. Non
possiamo permettere che le lavoratrici e i lavoratori vengano
lasciati soli in questa emergenza. È il momento di lottare
uniti per difendere salari, occupazione e diritti”.

Riconversione  Versalis,
Carta: “Eni apra al confronto
con  il  territorio,  valutare
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ricadute”
Il presidente della Commissione Ars Territorio e Ambiente,
Giuseppe Carta, si dice soddisfatto della firma della Regione
Siciliana  sul  protocollo  Eni-Versalis,  con  al  centro  la
riconversione  dei  siti  di  Priolo-Ragusa.  Per  definire  e
analizzare, però, le ricadute locali chiama Eni ad un nuovo
momento di confronto e questa volta con il territorio.
“E’ fondamentale che Eni apra un tavolo di confronto rapido
con  le  comunità  locali,  per  discutere  delle  ricadute  sul
territorio e del coinvolgimento delle imprese dell’indotto”,
spiega l’on. Carta. Evidenziata inoltre l’importanza di un
dialogo  costruttivo  tra  Eni  e  gli  enti  autorizzativi:
“L’apprezzamento dei progetti da parte di chi deve autorizzare
gli  impianti  sarà  cruciale  per  garantire  una  transizione
industriale  efficace  e  sostenibile.  L’auspicio  è  che  il
percorso intrapreso porti reali benefici per l’occupazione e
il tessuto economico locale”.

Monumento  ai  Caduti,  gioco
malato: di giorno lavori di
recupero, di sera vandalismo
Il Monumento ai Caduti è sempre facile bersaglio di vandali.
Poche ore dopo il post del sindaco di Siracusa che segnalava
sui suoi canali social le operazioni di ripristino in corso,
gli incivili sono tornati a “colpire” la zona pubblica. Sono
così comparse nuove scritte vergate con la vernice spray, dopo
la  pulitura  che  era  recentemente  complicata.  Peraltro  un
edificante  “Lucia+Carlo=amore  per  sempre”  ed  un  cuoricino
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pulsante. Nonostante siano anni digitali e di social, c’è chi
scambia la parete di un monumento per una chat.
Non solo, alcuni elementi del rivestimento esterno in pietra
sono  stati  nuovamente  danneggiati.  Anche  in  questo  caso,
neanche il tempo di festeggiare l’avvenuto ripristino dopo
mesi in cui manine ignote si sono divertite a “spogliare” il
monumento.
Per tentare di proteggere l’area pubblica, lavori in corso per
l’impianto di illuminazione. Basterà a fermare la barbarie in
corso?


